
Un patriziato per tre
Ieri i cittadini patrizi di Aranno, Cimo e 
Iseo sono stati chiamati, in assemblea 
popolare, a votare sulla fusione dei ri-
spettivi patriziati in un  unico ente. Tutti 
i 45 votanti (25 ad Aranno, 8 a Cimo e 12 
a Iseo) hanno detto “sì” all’unanimità al 
progetto di aggregazione.

Centauro ferito in Via Lucchini
Avrebbe riportato ferite apparentemente 
non gravi il centauro coinvolto in un inci-
dente avvenuto ieri,  verso le 19.30, in via 
Lucchini a Lugano. Pare che lo sventurato, 
giunto in prossimità dell’Istituto Elve-
tico, sia stato urtato da un furgone che, 
apparentemente, gli avrebbe tagliato la 
strada. L’esatta dinamica sarà stabilita da 
un’inchiesta della Polizia cantonale.

Riapre il preasilo Arca di Noé
L’Arca di Noé, il preasilo mamma e bambi-
no da oltre 25 anni a Viganello, ha mollato 
gli ormeggi dopo la pausa estiva e salperà 
ancora accogliendo piccoli e grandi per 
condurli verso nuove avventure. Il primo 
appuntamento dell’anno è fissato per 
domani e per giovedì 18, dalle 9.15 alle 
11.15, come di consueto. Per le prime due 
giornate d’inizio anno il team di mamme e 
nonne volontarie dell’Arca di Noé ha pre-
visto uno speciale benvenuto. La maestra 
Laura,  insieme ad un gruppo di mamme 
e nonne volontarie, accoglierà genitori 
e bambini, per passare una mattinata in 
compagnia. Il pre-asilo non fa guadagni, 
ma chiede un contributo di 6 franchi ad 
entrata per coprire le spese di gestione. 

medico e farmacia di turno
LUGANESE  Farm.  San Luca, via Pioda 9, 
tel. 091/923.84.55. Se non risponde: 
1811. Guardia Medica: tel. 091/800.18.28.

in breve

«Per il convento si cerchi
un inquilino adeguato»

LUGANO Timori per il suo futuro, dopo la partenza dei frati Cappuccini 

Il presidente 
dell’associazione
della Biblioteca
Salita dei Frati,
Fernando Lepori,
ha affermato: «Vendere
sarebbe un salto nel buio»

di GiACOmO PAOLANtONiO

Sta già suscitando molto rincre-
scimento e qualche timore, anche 
al di fuori degli ambienti ecclesiali, 
la notizia, non ancora ufficiale (ma 
comunque ufficiosa) dell’abban-
dono da parte dei frati Cappuccini 
del loro convento di Lugano. Infatti 
l’Ordine – che, per giunta, ha appe-
na subito il duro colpo della morte 
di fra Callisto - da anni è confron-
tato con una diminuzione degli 
effettivi e con un aumento dell’età 
media dei frati. Motivo per cui sono 
stati e sono tuttora costretti ad adot-
tare puntualmente delle misure di 
concentrazione delle loro forze e 
delle loro attività.

Con la fine della presenza dei 
Cappuccini nello splendido com-
plesso della metà del XVII secolo, 
con  facciata della chiesa neori-
nascimentale dell’arch. Giuseppe 
Bordonzotti (1909-10), «sarà più 
difficile un rapporto e uno scam-
bio di idee con i frati», ha affermato 
al Giornale del Popolo Fernando 
Lepori, presidente dell’Associazio-
ne Biblioteca Salita dei Frati. Per il 
futuro immediato della biblioteca, 
gestita dall’Associazione sulla base 
di una convenzione con la Provin-
cia Svizzera dei Cappuccini, non 
dovrebbero esserci ripercussioni. 
Però, ha continuato Lepori, «non 
vogliamo che il convento riman-
ga vuoto. Oltre a un deperimento 
anche architettonico, ciò potrebbe 
comportare il rischio di una vendi-
ta (da scongiurare anche secondo 
il prof. Ottavio Besomi; si veda la 
lettera pubblicata venerdì ndr), im-
magino anche dell’edificio della bi-
blioteca. Sarebbe un salto nel buio. 
Verrebbero vanificati sia il lavoro 
pluridecennale che ha fatto della 
Biblioteca Salita dei Frati un’istitu-
zione culturale pubblica di indiscu-
tibile importanza sia il progetto at-
tualmente allo studio di costituire 
nella biblioteca un Centro di com-
petenza per il libro antico».

Una possibile soluzione, già ipo-
tizzata anche da padre Agostino 
Del-Pietro nel suo intervento sul 
Gdp di venerdì, potrebbe essere af-
fittare il convento ad un’istituzione 
che ne conservi le caratteristiche di 
luogo di fede e di cultura. «Noi – ha 
sostenuto Lepori – abbiamo già det-
to ai frati che ci adopereremo, con i 
nostri contatti, per trovare un loca-
tario, che ne garantisca l’integrità, 
anche fisica, con la speranza che 
si tratti, preferibilmente, di un’isti-
tuzione pubblica, meglio ancora 
se con un interesse specifico per la 
cultura religiosa o per la cultura bi-
bliografica, che sono sempre state 

oggetto di un’attenzione privilegia-
ta da parte nostra, sia negli acquisti 
librari, che operiamo per accresce-
re in modo qualificato il patrimonio 
bibliografico, sia nella scelta delle 
tematiche delle conferenze e degli 
incontri di studio. Ma il proprieta-
rio è l’Ordine e il compito di trovare 
una soluzione rimane ovviamente 
suo». Oltretutto,  ha concluso il pre-
sidente dell’Associazione Biblioteca 
Salita dei Frati, «il canone d’affitto 

sarebbe per i Cappuccini un contri-
buto finanziario di cui nella situa-
zione attuale hanno estremamente 
bisogno».

 La sorte di convento e biblioteca 
stanno a cuore anche al Municipio 
di Lugano. In particolare, la capodi-
castero cultura, Giovanna Masoni 
Brenni, ha affermato «che il fatto 
che i cappuccini siano costretti a 
lasciare Lugano è davvero una no-
tizia negativa. È molto triste quanto 

La decisione di lasciare verrà presa questa settimana a Briga.  (fotogonnella)

sta accadendo loro, nonostante il 
messaggio di grande umanità prati-
cato e l’opera instancabile di questo 
Ordine. Se ci dovessero essere dei 
pericoli per convento e biblioteca 
sarebbe doppiamente grave e tutti 
dovremmo impegnarci per trova-
re una soluzione. La biblioteca ha 
sempre funzionato benissimo, gra-
zie al volontariato e con fondi in 
massima parte privati». Quanto alla 
possibilità di trovare un nuovo in-
quilino, la vicesindaco ha osservato 
che «un buon candidato potrebbe 
essere un privato, che abbia un suo 
archivio da tutelare». In effetti, coi 
tempi che corrono, è difficile, se non 
impossibile, ipotizzare che la Città 
possa intervenire in prima persona. 
«La notizia per cui non si vendereb-
be, bensì si affitterebbe, è senz’altro 
buona», ha osservato il sindaco di 
Lugano, Marco Borradori. «Per-
ché il convento, è molto prezioso, 
non solamente urbanisticamente, 
ma anche perché è un luogo caro 
a molti luganesi. Come nuovo in-
quilino si potrebbe pensare anche 
ad un ente pubblico, magari canto-
nale». Di certo è ancora presto per 
fare nomi, dato che oltretutto, come 
detto, la decisione non è ancora de-
finitiva. Se ne riparlerà durante la 
riunione del Consiglio provinciale 
dei Cappuccini, che si terrà questa 
settimana nel convento di Briga.
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La Corsa della Speranza ha battuto anche se stessa
Erano già state esaurite un’ora prima della partenza le magliette turchesi della Corsa del-
la Speranza, manifestazione di sensibilizzazione e di raccolta di fondi per la ricerca contro 
le malattie tumorali, dedicata alla memoria del compianto atleta canadese Terry Fox. Sa-
bato sul lungolago di Lugano sono stati 4.000 i partecipanti, 500 in più del 2013. Ai bloc-
chi di partenza c’erano i rappresentanti del Centro di Senologia della Svizzera Italiana 
e, tra gli altri, il cantante Sebalter, il sindaco di Lugano Marco Borradori e la municipale 
Cristina Zanini Barzaghi. Il palco è stato animato da Carla Norghauer.

4.000 partecipanti quest’anno, 500 in più rispetto al 2013

Per il Gran Consiglio
il PS fa 16 nomi

ELEZiONi Le proposte della sezione di Lugano 

L’assemblea ordinaria della se-
zione di Lugano del Partito Socia-
lista, svoltasi sabato,  con la parte-
cipazione del presidente cantonale 
Saverio Lurati, presso l’ex Casa co-
munale di Pambio, ha deciso di 
proporre al PS cantonale le seguen-
ti sedici persone quali candidate al 
Gran Consiglio ticinese: Antonio 
Bassi, Ennio Caroli, Gianrico Corti 
(granconsigliere uscente), Fran-
cesca Felix, il presidente sezionale 
Raoul Ghisletta, Marco Imperado-
re, Marina Kokanovic, Chiara Le-
pori Abächerli, Roberto Martinotti, 
Giovanni Medolago, Monica Lupi, 
Dario Petrini, Francesca Remy 

Lauria, Sergio Roic, Stefano Vasse-
re, Carlo Zoppi. La deputata uscen-
te Raffaella Martinelli Peter comu-
nicherà nelle prossime settimane la 
sua decisione in merito ad una sua 
ricandidatura. La deputata uscente 
Mara Bonacina-Rossi non sollecite-
rà un nuovo mandato, per impegni 
famigliari. Comunque, anche se 
ormai è quasi completa, la lista di 
candidati proposta dal PS di Luga-
no potrebbe ancora allungarsi, con 
alcune candidature di giovani e 
donne. La lista definitiva del PS per 
il Legislativo cantonale sarà omolo-
gata in gennaio, nel corso del con-
gresso del partito.

Volontarie Vincenziane
domani in assemblea

SOLiDARiEtÀ Elargiti 100.000 franchi in aiuto

L’Associazione Volontarie Vin-
cenziane, Gruppo di Lugano, ha 
indetto per domani,  martedì 16 set-
tembre, alle 14.30,  presso la sede in 
Corso Elvezia 35, la sua assemblea 
annuale ordinaria, alla quale sono 
invitate le socie e le persone vicine 
all’Associazione. L’ordine del gior-
no, oltre alla relazione annuale del-
la presidentessa, Francesca Rossi, 
prevede  le nomine statutarie, l’esa-
me del rendiconto finanziario 2013, 
il rapporto dei revisori e il rinnovo 
dell’atto d’impegno delle Volonta-
rie Vincenziane nei confronti di chi 
vive un periodo difficile di ristret-
tezze e di povertà. 

Da notare come alla voce uscite ci 
siano elargizioni di aiuti finanziari 
a persone e famiglie della regione 
per oltre 100.000 franchi, per i quali 
l’associazione intende ringrazia-
re enti pubblici e donatori privati, 
che con la loro generosità hanno 
concretizzato la possibilità di dare 
un sostegno morale e finanziario a 
chi ha più bisogno, grazie al Cen-
tro d’Ascolto aperto tre mattine alla 
settimana. Chi volesse partecipare 
attivamente alle azioni dell’asso-
ciazione, può versare un’offerta sul  
conto postale  69-439-6 dell’Asso-
ciazione Volontarie Vincenziane 
Gruppo di Lugano.

Lucertola “inquina” Lavena 
Bizzarro e fastidioso inconveniente per il Comune 
italiano di Lavena-Ponte Tresa, il cui acquedotto nei 
giorni scorsi è stato chiuso per l'infiltrazione al suo 
interno di una lucertola gigante, che ha fatto sbal-
lare i parametri di potabilità. «La situazione è stata 
nel frattempo risolta», ha dichiarato il sindaco Pietro 
Roncoroni al giornale La Prealpina. Da 10 anni l'im-
pianto di captazione e potabilità dell'acqua dal lago 
è fermo a causa dell'infestazione di un'alga tossica. 

P. Tresa Italia: acquedotto in crisi

Anche Lugano è stata Sportissima
Migliaia di partecipanti anche a Lugano e all’arena sportiva di Ca-
priasca e Val Colla per l’edizione del decennale di Sportissima, evento 
di portata cantonale per la promozione dello sport e di uno stile di 
vita salutare, che ha visto impegnate molte società, tra l’Hockey Club  
Lugano e il Footclub Lugano, in una ricca serie di eventi. In tutto il 
Cantone, hanno partecipato all’evento tredicimila persone.
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grande successo per la decima edizione


